
MERCOLEDÌ 
26 GENNAIO 1983 r - SPORT 15 

Lanciala dall'UlSP 

L'assemblea 
delle società 

un'idea 
da considerare 

Le due squadre hanno avuto da ridire sulle conduzioni arbitrali di domenica 

L'Uisp ha recentemente lan
ciato l'idea di un'assemblea na
zionale delle società sportive. 
Se ne parla da anni; è stato un 
proposito accarezzato a lungo 
anche dal Coni, ma poi abban
donato. Forse per le difficoltà 
di pratica realizzazione, forse 
perché avrebbe probabilmente 
messo in moto meccanismi dif
ficilmente controllabili. Secon
do l'Uisp dovrebbe essere il nn-
turalc proseguimento della 
Conferenza nazionale. È una 
proposta da prendere in atten
ta considerazione nel momento 
in cui pare ci sia una certa ten
denza ad archiviare (prima an
cora che ne siano stati pubbli
cati gli atti) i risultati dell'assi
se novembrina. Anche noi, nel
le scorse settimane, ci siamo 
chiesti se esiste un dopo-eonfe-
renza. Se, cioè, i punti d'appro
do raggiunti in quella sede su 
alcuni dei nodi centrali del 
«problema-sporti italiano ab
biano trovato o no un successi
vo sbocco lungo le linee che pu
re erano state individuate. 

Francamente, ci pare che la 
risposta non possa essere del 
tutto positiva. Non arrivano se
gnali importanti né dal versan
te governativo né da quello 
sporti\o. Se mai. abbiamo 
qualche atto negativo, come i 
recenti decreti fanfaniani che 
penalizzano non poco lo sport. 
Le «novità, (la legge sulla rifor
ma del credito sportivo e l'atte
nuazione di alcune norme tri
butarie per le società sportive 
dilettantistiche) hanno tutte u-
n'origine precedente alla Con
ferenza. A questo momento - e 
sono passati ormai quasi tre 
mesi dalla chiusura dei lavori 
dell'Eur — non sappiamo, in
fatti se e quando si intende pre
sentare la famosa legge-qua
dro; se si awiera e in quale data 
alla Commissione Interni della 
Camera l'iter delle proposte di 
legge di iniziativa parlamenta
re sullo sport, frettolosamente 
iscritte all'ordine del giorno 
proprio — e non a caso — nei 
giorni della Conferenza; se e 
quando il neo ministro della 
Pubblica Istruzione presenterà 
il disegno di legge di riforma 
degli Isef e quello della legge 
(del 1958!) sui programmi di e-
ducazione fisica nella scuola 
(arrivano notizie non troppo 
confortanti dalla Commissione 
ministeriale che prepara i nuo
vi programmi per le scuole ele
mentari); se si intende appro
fondire il discorso del fondo na
zionale per il finanziamento di 
un piano di impianti, con prefe
renza nel Mezzogiorno. Questo 
per gli impegni che si erano as
sunti i ministri. (Ricordiamo, 
tra parentesi, che tutti gli im
pegni assunti dal PCI — scuo
la, tutela sanitaria, aiuto alle 
piccole e medie società — sono 
stati assolti). 

E sul fronte sportivo? 
Non vorremmo sembrare ec

cessivamente pessimisti, ma ci 
pare che la situazione non sia 
troppo confortante. Vogliamo 
essere chiari: si sta delineando 
una situazione di stallo o, peg
gio, di involuzione. Un accerta
to risultato positivo della Con
ferenza era stato senza dubbio 

il raggiungimento di quella che 
è stata chiamata l'>unitarietài 
dello sport italiano Ebbene, 
qualcosa si è incrinato di quella 
unità; ci sono prodromi inquie
tanti di un ritorno all'epoca dei 
sospetti (tra Coni ed Enti di 
promozione, lo diciamo fuori 
dei denti), della difesa del pro
prio orto, piti o meno grande e 
fruttifero. 

Saremmo l>en felici di aver 
preso un abbaglio, ma qualche 
riscontro nella realtà e negli at
teggiamenti ci suggerisce di de
nunciare subito la situazione, 
affinché non si deteriori ulte
riormente e non si disperda il 
patrimonio accumulato alla 
Conferenza. Secondo noi, il Co
ni — non tanto a livello centra
le. ma a quello periferico e di 
alcune federazioni - può aver 
fatto questo ragionamento 
(conservatore): l'assalto allo 
sport è stato respinto (qualche 
giornalista sportivo l'ha pure 
scritto), ora possiamo conti
nuare tranquillamente la no
stra strada di sempre, ammini
strando il nostro potere. Da qui 
certe chiusure cui abbiamo as
sistito in queste settimane, in
sieme al rispuntare di discrimi
nazioni, esclusivismi, interru
zione di dialoghi pur iniziati. 

Dall'altro versante — voglia
mo essere chiari sino in fondo 
— ci pare che in qualche setto
re degli Enti di promozione (si 
veda il tono di un comunicato 
del Coordinamento degli enti 
stessi di qualche tempo fa) de
v'essersi fatta strada la convin
zione che la Conferenza aveva 
segnato finalmente la fine del 
monopolio del Coni e che fosse 
venuto il momento di prendersi 
qualche rivincita, rispolveran
do le vecchie storie dell'agoni
smo si agonismo no. E magari 
chiedendo immediati ricono
scimenti istituzionali, attorno 
ai quali è invece necessario un 
attento studio di fattibilità le
gislativa e non solo legislativa. 
Abbiamo probabilmente estre
mizzato le posizioni, ma lo ab
biamo fatto volutamente, pro
prio per segnalare un pericolo e 
per vedere se e come si possano 
prevenire disastrose fratture. 

Non si vorrà negare, infatti, 
che uno strano pesante silenzio 
grava sul dopo-Conferenza. 
Sembra che ognuno aspetti le 
mosse dell'altro. 

Un contributo a sbloccare la 
situazione potrebbe venire, se è 
in grado di dare segni di vita, 
dal Comitato per lo sviluppo 
dello sport, organismo unitario 
per eccellenza, comprendendo 
il Coni, gli Enti di promozione e 
il Sindacato. Una sua iniziativa 
non sarebbe di poco conto. La 
Conferenza delle società sporti
ve. proposta dalI'Uisp, potreb
be, in questo frangente, diven
tare la sede ideale non solo per 
riprendere e approfondire i te
mi della Conferenza (l'errore 
sarebbe una ripetizione con al
tri soggetti) ma pure per mette
re in chiaro, senza i paluda
menti delle sedi troppo ufficia
li. i reali propositi di ognuno, 
proprio partendo dalla realtà 
•di base» e dai suoi problemi. 

Nedo Canetti 

Oggi il 
magistrato 
ascolterà 
la moglie 
di Scaini 

ROMA — Per la morte del gio
catore Scaini qualcosa in Pro
cura comincia a muoversi. Per 
il momento il dottor«fori, magi
strato incaricato di far luce sul
la vicenda, si limiterà ad una 
serie di incontri, in attesa di a-
pnre l'inchiesta giudiziaria. 
Questa avverrà quasi sicura
mente dopo aver conosciuto Te-
sito dell'autopsia, in program
ma questa mattina nell'Istituto 
di medicina legale, che dovreb
be svelare la causa che ha por-
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SCAINI 

tato lo sfortunato giocatore del 
Vicenza ad una morte repenti
na, dopo aver subito un'opera
zione al ginocchio. 

Questa mattina, intanto, ne
gli uffici della Procura di Ro
ma. il dottor lori avrà un incon
tro con la signora Maria Rosa 
Biancini. moglie di Scaini. 
Chiaramente il sostituto procu
ratore cercherà di sapere cosa è 
avvenuto con precisione, subito 
dopo l'intervento operatorio, 
quando il giocatore è stato ri
condotto nella sua stanza. I<a 
signora Biancini sarà assistita 
dall'avvocato Rigo. 

Ieri sono partite anche le co
municazioni giudiziarie per i 
sanitari di Villa Bianca che 
hanno compiuto l'operazione, 
cioè al professor Perugia, pri
mario ortopedico della clinica 
romana, ai dottori Puddu e 
Mariani, assistenti di Perugia, 
all'anestesista Romano. Sono 
state inviate comunicazioni an 
che al dottor Sinopoli, diret tore 
sanitario della clinica, e alle- in
fermiere che hanno assistito 
Scarni durante il collasso che 
l'ha portato alla morte 

Juve -Verona chiuderà le polemiche? ? 
L'arbitraggio di Bergamo contro 

la Roma ancora al centro 
delle discussioni in casa 

veronese. Bagnoli: «La mia 
è stata una costatazione 

legata alla partita e non una 
campagna contro gli arbitri». 

Dal nostro inviato 
VERONA — La gara con la capolista è già archiviata, era stata 
presentata come il supermatch di questo campionato e non vi è 
dubbio che la sorpresa maggioro continua ad essere il fatto che 
una delle partecipanti al banchetto d'onore si chiamasse Verona. 
E dopo la Roma per i gialloblu si preannuncia la Juventus. Della 
squadra di Liedholm Osvaldo Bagnoli ha dato giudizi precisi e 
assai lusinghieri. «Sono convinto che sia la candidata numero 
uno allo scudetto, volete le percentuali? Alla Roma un bell'80%*. 

E la Juve"' «Vi devo confessare che sono curioso di vederla e 
magari di capire che cosa gli stia succedendo. Sono curioso per
ché avevo dato la squadra bianconera per lo scudetto. C'è chi ha 
detto che a Cesena ha dato segni di ripresa, naturalmente spero 
che non si scateni proprio a partire da domenica*. 

Curiosità per la Juventus, certezza per la Roma; e il Verona? 
tCosa dovrei dire? Stiamo continuando per la nostra strada, 

abbiamo raccolto tante soddis)ariani, perché dovremmo cambia
re qualche cosa'' Tutti vogliono sapere dei nostri obbiettivi, con
tinuano a chiederci dello scudetto. Sono sempre convinto che il 
traguardo della vittoria del campionato non sia il nostro obbiet
tivo mentre molto più realisticamente possiamo punta te all'Uefa 
anche perché di posti disponibili re ne sono quattro se non cin
que. Vorrei che non si dimenticasse che eravamo una squadra 
che, considerate le caratteristiche dei suoi giocatori, avrebbe 
dovuto lottare per la salvezza. Ora non so se siamo-a questo 
punto solo perché i ragazzi stanno rendendo molto di più del 
prevedibile, fatto sta che la nostra tattica deve continuare ad 
essere quella di affrontare gara dopo gara senza precluderci 
nessun'aml'izione. senza rinunciare alla possibilità di giocare 
secondo le nostre caratteristiche con chiunque'. 

La critica nei confronti di Bergamo rientra in questo schema o 
è il segnale che pretendete qualche cosa di più? 

«La mia è stata una constatazione legata a quella partita non 
vuole essere una campagna contro gli arbitri o a sostegno delle 
"provinciali" contro le grosse squadre Finora anche noi abbia
mo avuto dei favori e dei torti e credo che le due cose si pareggi
no. Ripeto che nel comportamento dell'arbitro Bergamo ho rav
visato una condotta dieci ha complessivamente sfavoriti e che la 
Roma non aveva certo bi.sogiu> di questi favori, la sua forza è 
indubbia comunque» 

Visto che anche la Juve ha contestato gli arbitri questa «preci
sazione» è un segnale per domenica prossima? 

'Inutile fare prensioni di questo tipo, luffa? più se ne parlerà 
dopo la partita' 

Che è un modo molto gentile per far sapere che se antht- il 
Verona non passa lo notti a sognare scudetti non ha comunque 
intenzione di lasciar perdere l'occasiono per decisioni: altrui. 

g. pi. 

• BETTEGA si gratta la testa 
pensando ai numerosi proble
mi della sua Juventus 

Il campionato ha riportato alla ribalta la squadra petroniana 

La Sinudyne è tornata grande 
Il suo allenatore Mauro Di Vincenzo prevede una finalissima per lo scudetto con Billy e Scavolini - Domani i 
campioni d'Italia che non stanno giocando molto bene saranno di scena a Tel Aviv contro il Maccabi 

Basket 
Mauro Di Vincenzo, allena

tore della Sinudyne, pronostica 
una finalissima con Billy o Sca
volini. I bolognesi da tre dome
niche a questa parte godono di 
molti favori, di tutti i pronosti
ci. Un quotidiano milanese tito
la su probabili scioperi in na
zionale da parte di giocatori ap
partenenti a squadre impegna
te in coppa che vorrebbero es
sere lasciati a riposo (Marzorati 
e Meneghin) il 12 e il 13 feb
braio quando giocheremo due 
volte con i cubani. Il Billv è 
partito per Tel Aviv portandosi 
dietro io psicanalista, mentre la 
Ford vola oggi a Mosca tran
quilla e serena poiché sa che in 
questo momento è la più forte 
in coppa. Queste sono le noti

zie. La Sinudyne è dunque ri
sorta, rinata? Sembrerebbe di 
sì: chi l'ha vista domenica a 
Cantù parla di potenziale tec
nico e atletico finalmente e-
spresso al meglio, parla di una 
gestione di panchina ragione
vole, parla di una Ford che rim
balza cieca contro la zona dei 
bolognesi. E allora? Non vo
gliamo andare contro corrente, 
ma vorremmo vedere la Sinu
dyne a cimenti più ardui, non 
solo contro la Berloni, squadra 
senza nerbo e senza testa, o 
contro la Ford di questi tempi, 
squadra cioè che pensa soprat
tutto alla coppa, che ha l'orga
nico giusto per il clima del tor
neo intemazionale, gli appoggi 
politici giusti, ma che non è an
cora a posto per il campionato 
italiano: basti pensare alle 
sconfitte subite contro il Ban-

coroma, le faticose vittorie su 
Honky e Peroni. Senza dimen
ticare che i canturini, e lo sanno 
tutti meno Peterson, non sanno 
proprio attaccare la zona. Pri
mo, l'allenatore ci ha fatto pe
nare per anni, quando, et della 
nazionale, ai nostri atleti spie
gava tutto fuorché il modo di 
battere le difese a zona. Inoltre 
a Cantù, domenica Frederick 
non ha giocato. Non è possibile 
che l'assenza della guardia a-
mericana abbia aiutato Bruna-
monti ad essere tranquillo e più 
playmaker del solito? Vedre
mo. 

Avremo il tempo di riflettere 
andando a guardare la naziona
le di Gamba a Varese e a Berga
mo, osservando come reagiran
no al colore azzurro Silvester, 
che poco tempo fa avrebbe con
fessato ad un suo compagno di 

squadra che lui in Nazionale 
non ci voleva più andare, e To-
nut, ala-rivelazione della Bic 
Trieste e del campionato. Per il 
resto sulla nazionale c'è poco 
da dire salvo che Marzorati e 
Meneghin, i due giocatori che 
meno di tutti hanno bisogno di 
faticare, troveranno un ragio
nevole accordo con Gamba. 

Andiamo allora in coppa so
prattutto per parlare del Billy: 
a Tel Aviv i milanesi si giocano, 
oltre ai due punti, un po' della 
loro immagine e qualche per
centuale di speranza per giun
gere alla finalissima di Greno
ble. Quest'anno il Billy non 
convince, cioè gioca bene, gioca 
meglio dell'anno scorso, utiliz
za a meraviglia il pacchetto dei 
lunghi in attacco (tra l'altro è il 
primo in classifica in campio
nato) ma gli manca qualcosa. 
Riesce ad assentarsi durante il 

gioco, butta via partite vinte: 
non riesce più a soffrire come 
una volta. È vero, in coppa gli 
manca esperienza (escluso Me
neghin) e questo si paga: pur
troppo sta scritto. Ed è già suc
cesso a Cantù e a Madrid. Sem
bra una squadra ìnsicura, stan
ca, stanca soprattutto di far fa
tica. Da tre anni sputa sangue 
per conquistare due punti, de
ve dare il 110 per cento. E stato 
così anche nell'anno dello scu
detto quando Meneghin restò 
assente per molte settimane: 
oggi sa che è più forte e vorreb
be vincere divertendosi anche. 
Comprendiamo: vive un rigetto 
del dolore e della fatica psichi
ca. In campionato può farcela, 
ma attenti alla punizione di 
coppa, che non sia troppo pe
sante. 

Silvio Trevisani 

I due campioni disputeranno la rivincita di Dublino sul ring di Capo d'Orlando 

Nash ancora KO contro Gibilisco? 
-...Il punch di Gibilisco mi sorprese a 

Dublino e dovetti cedergli la cintura...' 
è Charlie Nash che parla con calma, sen
za iattanza malgrado dica '...allora non 
conosccio Jeey, l'aveva scelto Afickey 
Duff e credevo fosse una difesa facile. 
Invece mi resi subito conto che mai nel
la mia camera mi era capitato un tipo 
con mani tanto pesanti e con tanta sta
mina dentro. Sicuro, Joey Gibilisco è il 
fighter più potente che ricordo, più du-
ro di Jim Watt che era campione del 
mondo ed anche di Ken Buchanan altro 
campione del mondo e persino di Tony 
Willis che è un uelters. Stavolta, però, 
finirà in maniera diversa perché cono-
sco Gibilisco e lo prenderò dalia parte 
giusta. La cintura sarà di nuovo mia ..-. 

Lo scozzese Ben Buchanan è stato 
campione del mondo dei «leggeri» dal 
1970 per due anni, l'altro scozzese Jim 
Watt detenne pure il titolo dei •leggeri» 
per il World Boxing Council dal 1979 al 
1981 quando venne detronizzato dal 
grande Alexis Arguello; invece il giova
ne Tony Willis, nativo di Liverpool nel 
1960, è una delle nuove «star» del pugila
to britannico assieme al peso massimo 
Frank Bruno un picchiatore nero, al pe
so medio Nick Wilshire di Bristol ed al
l'altro .160 libbre. Mark Kavlor di West 
Ham. Tra l'altro Tony Willis. ultimo 
vincitore di Charlie Nash, fece soffrire 
Patrizio Oliva nella semifinale dell'O
limpiade di Mosca. 

Beffi pesanti sotto il naso rincagnato 

con i segni del mestiere, volto pallido e 
magro, un fisico ossuto, Charlie Nash, 
irlandese di Derry. dove nacque il 10 
maggio 1951, è quindi più anziano di 
Joey Gibilisco attuale campione d'Euro
pa dei .leggeri, che. invece, venne alla 
luce il primo maggio 1934 a Solarino, 
Sicilia. Però Joey entrò un enno prima 
nella professione, esattamente il 18 feb
braio 1974 a Melbourne dato che la sua 
famiglia era emigrata in Australia. Il ru
de ambiente pugilistico di quel lontano 
continente tramutò il paffuto ed indo
lente Giuseppino Gibilisco in un guer
riero spietato e durissimo perche sui 
ring australiani conta la legge del più 
forte, di chi picchia di più, non del più 
intelligente ed abile. 

Joey Gibilisco, sostenuti 16 fìght in 
Australia ed uno a Bangkok. Thailan
dia, subendo 4 sconfitte sempre per ver
detto perché il ragazzo è una roccia, 
giunto in Italia nella scia di Rocky Mat
tioli campione del mondo dei medi jr., 
portò nelle nostre arene il medesimo 
venticello spettacolare, impietoso, 
drammatico erte tanto piace agli spetta
tori australiani. Basta ricordare il suo 
tremendo fìght con l'inglese Ray Cat-
touse a Campobasso finito alla pari, ma 
che costò caro allo sfidante britannico 
distrutto da quel pestaggio. Cattouse è 
poi stato messo K.O. da George Feeney, 
il prossimo avversario, a Saint Vincent, 
di Ray «Boom Boom. Mancini campio
ne mondiale dei .leggeri, per la W.B.A. 

\JO scorso 21 dicembre Joey Gibilisco 
ha battuto a Sassari in otto assalti furio
si Dan M'Putu dello Zaire, che uscito 
dalle corde è stato colto da un collasso e 

ricoverato all'ospedale. Rimessosi dopo 
la grande paura il nero M'Putu mentre 
tornava in treno a Dunkerque. dove ri
siede, si sentì di nuovo male a Dole dove 
venne tirato il segnale d'allarme. L'afri
cano, colpito da una crisi di epilessia, 
venne trasportato al centro ospedaliero 
di Besancos. Il pugile, tornato a Dun
kerque. è stato sottoposto a svariati esa
mi: può darsi che Dan M'Putu covi un 
male antico come sembra probabile; tut
tavia i colpi violenti di Gibilisco magari 
hanno messo in moto un meccanismo 
micidiale nel fisico provato dello zaire
se. Insomma i pugni distruttivi di Joey 
Gibilisco pesano sul futuro anche del fi
ducioso Cnarlie Nash che, il prossimo 17 
febbraio, a Capo d'Orlando, in Sicilia, 
avrà la rivincita per il campionato anche 
se lo sfidante ufficiale, per l'EBU è il 
tedesco occidentale René Weller, 29 an
ni lo scorso 21 novembre, un pugile te
mibile invitto tra i professionisti. 

Nella sua difesa volontaria, Gibilisco 
potrebbe confermare il risultato di Du
blino quando stese Nash nel quinto as
salto con un destro possente. Non di
mentichiamo che l'irlandese è un sou-
thpaw, un guardia falsa, quindi partico
larmente vulnerabile sui destri dell'av
versario e il destro è appunto il martello 
di Joey, anche se il suo crochet sinistro 
può fulminare. Tuttavia non bisogna 
sottovalutare Charlie Nash vincitore di 
Ken Buchanan a Copenaghen nel 1979 e 
dello spagnolo Francisco Leon l'anno 
dopo. Il southpaw Leon è lo sfidante uf
ficiale di Patrizio Oliva campione d'Eu
ropa dei welter-jr. Il 13 marzo 1980, a 
Glasgow, Nash contese senza fortuna a 

Jim Watt, altro «southpaw., il campio
nato mondiale dei «leggeri» W.B.C.: in
somma il suo passato non è niente male 
mentre il presente appare incerto mal-

eado i recenti successi riportati contro 
eorge Metcalf e Frank McCord (un 

«welters. di Cardiff) a causa della scon
fitta, prima del limite, subita da Tony 
Willis. Charlie Nash si è giustificato as
serendo di non essersi ben preparato 
contro Willis mentre a Capo d'Orlando 
si presenterà in buona forma. L'irlande
se parlando poi di George Feeney. Io 
giudica molto forte e battagliero ma len
to, perciò Ray «Boom Boom. Mancini 
non dovrebbe avere problemi. 

Capo d'Orlando, una località balnea
re da lanciare, si trova a 90 chilometri ad 
occidente di NIessina, a 147 da Palermo 
a 135 da Catania, a I H da Taormina. 
L'impresario lombardo Egidio Tana, a-
bile peso leggero del passato, a nome 
della -O.P.I. 82. di Milano, torna ai 
«meeting, europei con la rivincita tra 
Joey Gibilisco e Charlie Nash sponsoriz
zata dall'ente del turismo di Capo d'Or
lando e dalla T.V. di Stato che trasmet
terà il combattimento. 

La borsa complessiva sembra sia di 40 
milioni: 25 al campione e 15 allo sfidan
te. La rivincita tra Gibilisco e Nash a-
Rrirà una nuova guerra pugilistica tra 

alianì e britannici perché il riminese 
l*orìs Stecca si batterà, per il titolo euro
peo dei piuma, contro l'inglese Steve 
Dimms mentre per Luigi Minchillo, 
campione d'Europa dei «medi-jr.., è sta
to scelto lo sfidante più pericoloso nel 
colorato Herold Graham. 

Giuseppe Signori 

Dopo i fatti di Cesena i bianconeri 
si sono cuciti la bocca 
Parla soltanto l'allenatore 
Trapattoni per delega della società: 
«Basta con queste storie. Noi al 
vittimismo non siamo abituati. 
Dobbiamo reagire prontamente» 

TORINO — La Signora, anche 
se solo parzialmente, riacqui
sta la parola. Parla soltanto Y 
allenatore, Giovanni Trapat
toni, per delega della società. 
E i giocatori? Nulla o poco più. 
Qualche mezza battuta, qual
che sospiro, qualche mugugno, 
ma di dichiarazioni neanche la 
più pallida ombra. È un po' di 
Spagna di recente memoria, 
dove la nazionale azzurra rite
nendosi danneggiata fece l'of
fesa e delegò capitan Zoff a 
parlare per tutti. La ragione 
del silenzio-stampa in casa 
bianconera è noto. Gli juventi
ni ritengono ingiusto il com
portamento dell'arbitro Mat-
tei in quel di Cesena, dopo che 
nelle altre due gare preceden
ti (contro il Genoa l'arbitro 
Redini avrebbe ignorato un 
fallo di Carmine Gentile ai 
danni di Bettega in area di ri
gore e sette giorni dopo a Tori
no altro fallo sullo stesso Bob-
by-gol da parte del sampdo-
riano Bonetti anch'esso in area 
di rigore, questa volta con l'ar
bitro Bergamo) i direttori di 
gara avrebbero danneggiato 
palesemente i ragazzi di Tra
pattoni. Allora sotto con Tra
pattoni che in fin dei conti è 
rappresentante autorevolissi
mo. Per quali ragioni, mister, 
avete ordinato agli atleti que
sto silenzio stampa? La rispo
sta del Trap è decisa. 'Nessun 
ordine, sia ben chiaro. Non ab
biamo parlato domenica esclu
sivamente per tutelarci». Vi 
sentite forse vittime? «JVo. Noi 
al vittimismo non siamo as
suefatti. Domenica in Roma
gna c'è solo stata una reazione 
naturale per il fallo di Scha-
chner. Ora però basta, punto e 
stop. Siamo dei tesserati e se 
sottolineiamo certe cose o af

fermiamo talune frasi, ne 
scontiamopoi le conseguenze'. 
Dal confronto col Cesena ha 
tratto degli utili suggerimenti? 
•Sicuro*, repica pronto l'alle
natore, «e senza dubbio positi
ve. Avete notato la reazione 
della squadra dopo la doppiet
ta degli avversari? Di certo il 
match contro gli uomini di 
Bolchi ha fatto comprendere 
ai miei parecchi cose. Ad e-
sempio come ci si deve com
portare con le "provinciali" e 
in particolare come si deve 
sempre reagire allorché il ri
sultato è sfavorevole. Per me 
poi», ha proseguito Trapattoni. 
«il 2-2 finale era già meritato 
al termine dei primi 45 minuti 
di gioco*. 

Sul capitolo-scudetto l'alle
natore è esplicito, «/l questo 
punto ritengo che la Roma ab
bia all'incirca l'80% di probabi
lità». Allora, se domenica bat
tete il Verona fate un piacere 
ai romanisti... 'Non mi interes
sano questi discorsi*, taglia 
corto, «a me interessa, e come, 
esclusivamente di sconfiggere 
questi veneti. Poi si vedrà...*. 
L'ultima domanda al Trap ri
guarda Rossi, vale a dire 1 opa
co Pablito di questi tempi. 
'Prima dell'infortunio Rossi 
stava andando bene. Per cor-
testa non parliamo di crisi di 
Rossi. Tanto per chiarire, do
menica il nostro attaccante ha 
subito per ben due volte dei 
falli in piena area di rigore. 
Perciò, fate un po' voi .*. 

Ultima nota. Stamane il tec
nico bianconero volerà a Bir
mingham ad osservare i pros
simi avversari dell'Aston Villa 
impegnati contro il Barcello
na nel match di ritorno della 
Supercoppa. 

Renzo Pasotto 

Cartellino rosso 

Senza atleti 
cosa 

organizzano? 
La Coppa del Mondo di sci di questa stagione è transitata 

anche per Schruns, nella vallata austrìaca di Montafon. Visi 
disputarono uno slalom, vinto a sorpresa dalla giovane au
striaca Anni Kronblchler, e una discesa libera vinta dalla 
bella ticinese Doris De Agostini. Il programma prevedeva 
un'altra discesa libera che ne recuperava una non disputata 
per carenza di neve. Il giorno dello slalom c'era un tempo da 
lupi e le ragazze furono costrette a sciare sotto una tempesta 
di neve con fitta nebbia nella parte alta del tracciato. Nevica
va in quota mentre a valle pioveva Zitto. Uno slalom — a 
meno che il vento non sia di quelli che fanno volare 1 paletti 
— è sempre possibile: basta avere una visibilità di una trenti
na di metri e che la neve non sia tale da accecare gli atleti. 

A Schruns ci tenevano in modo particolare, per ovvie ra
gioni di prestigio, di sponsorizzazione e di turismo, anche alla 
seconda discesa libera. Il desiderio era lecito e apprezzabile. 
Afa quando si deve decidere di fare una cosa con protagonisti 
soggetti a rischi di cadute bisogna, appunto, fare i conti coi 
protagonisti. La seconda discesa Ubera non fu disputata per
ché i capisquadra, tutti, rifiutarono di mettere a repentaglio 
l'incolumità delle atlete. La giurìa intemazionale aveva deci
so che la gara doveva essere disputata ma lo aveva deciso con 
una maggioranza stretta di 3-2. Tre dei giudici avevano quin
di ceduto alle pressioni mentre due. più saggi, si erano guar
dati attorno e viste le condizioni del tempo avevano deciso 
che era meglio rinviare la gara ad altra data ed in altra 
località. 

La Fis — Federsci internazionale — sembra che abbia deci
so di squalificare per un mese i dieci capisquadra colpevoli di 
insubordinazione e di rifiutargli inoltre l'accredito ai Giochi 
olimpici di Sarajevo della prossima stagione. Iprovvedimenti 
sono inammissibili e vessatori al di là del lecito (ammesso che 
ci sia qualcosa di lecito alle vessazioni). Visti a caldo o a 
freddo hanno il sapore della reazione del potere che si arrab
bia perché qualcuno ha osato disobbedire a un ordine. E la 
corporazione del potere non può ammettere un precedente 
tanto pericoloso che garantirebbe l'immunità ai futuri ribelli. 

Omero Vaghi, ex presidente della Federsci italiana, è un 
saggio. La pensa cosi: «Se il delegato della Fis Interpellava i 
capisquadra non accadeva niente. Il delegato ha quindi com
messo l'errore di voler fare di testa sua: non si possono igno
rare gli atleti e i capisquadra che ti allenano e che vivono con 
loro*. Ecco, non si possono ignorare gli atleti. O si vuole arri
vare a uno sci fatto dagli organizzatori e magari recitato dal 
•computer* come ogni tanto amenamente si la col calcio? Gli 
organizzatori sono importanti, come lo sono i dirigenti e i 
tecnici. Ma senza atleti cosa organizzerebbero? 

r.m. 

Sportflash 
Quote popolari per i vincitori del Totocalcio 

Saranno molto popolari le quote che spetteranno n vincitori dee"ultimo 
concorso del Totocalcio. Ai 12 0 6 8 vincitori con punti 13 andranno U 
607 .000 . ai 211.267 con punti 12 L. 34 .000 

Condannato P. Sala per oltraggio ad un vigile 
Patrizio Sala, evocateci dela Fiorentina è stato condannato dal tribunale cf 

Genova per oltraggi nei confronti di un vigve urbano. A Sala sono stati concessi 
i benefici della legge. L'episodio risale al marzo scorso quando i evocatore 
insultò un vigde che $> aveva fatto una renila. 

Il Cosenza esonera Mujesan 
Dopo avergli rinnovato la fiducia sette cvorra fa. ieri il consiglio drenrvo del 

Cosenza ha esonerato l'allenatore Mujesan. A far precipitare le cose i pareggio 
casalingo di domenica con la Nocenna. 

La corsa tris venerdì ad Agnano 
Questo il campo dei partenti del premio Sedan di galoppo m programma 

all'ippodromo di Agnano venerdì e valevole come corsa tns: Forset Ride, B 
Taischan. Task. Aberro Giacometn. Notuntis. Sewrlando. Ol». Ifato D'Asca-
gnano. Moncvanj. Borromma. Deptnnum. 8*d Swr-eter. Pince Appeal. Ehdia-
no. Oragonetti. Reagita. Dino 


